
Il passato 
Qualche fatto 
e alcune cifre 
per valutare 
il progetto; 
• Tutto cominciò con una 
newsletter: era settembre del 
1992, e venne Inviata a oltre i 
due terzi degli insegnanti delia 
scuola media di primo grado. 
Con teneva ' le caratteristiche 
essenziali del la operazione « 
Percorsi : di educazione -a l i 
mentare e ambientale»: la va
lutazione dell 'andamento del 
progetto triennale è sintetizza
bile con pochi fatti ed alcune 
cifre. Nel 1992-93 ventimila In
segnanti della Scuola Media di 
Primo grado hanno richiesto II 
volume. » i, •••.•--..• 

Le. scuole hanno inviato set
tecentocinquanta lavori , cento 
dei quali sono stati premiati 
con altrettante aule informati
che , ciascuna delle quali è 
composta da cinque personal 
computers. una stampante, e 
material i di software didattico, 
sia generali che specifici. •••-
Infine, il 95% degli insegnanti 
interpellati ha valutato il pro
gramma .a l tamente -posit ivo 
per l'aspetto scientifico, meto
dologico e didattico. •.., 

Il futuro 
Strumenti, 
materiali 
ed esperienze 
per continuare 
• L'iniziativa «Percorsi di 
educazione al imentare e am
bientale» continua anche nel 
1993-94. Il volume pubblicato 
nel 1992 r imane lo strumento 
di base per attuare ricerche e 
lavori, ma ad esso si aggiunge 
un secondo volume, «Antolo
gia dei percorsi di educazione 
alimentare e ambentale», nel 
quale vengono presentati i ma
teriali e le esperienze realizza
te dalle scuole nell 'anno pre
cedente. > :,<;:..-'>•'-.--.. , , . - .. -

Anch? 'quest 'anno i cento 
migl iori . , lavori saranno pre
miati con altrettante aule infor
matiche. Ai vincitori del l 'anno 
passato è riservata una spe
ciale sezione del concorso. • ; 
Sono anche disponibi l i , su r i 
chiesta, runa newsletter sul 
rapporto tra al imentazione e 
ambiente e un software, consi
stente > in una applicazione 
ipertestuale, caricabile su per
sonal computer, e uti l izzabile 
anche dai ragazzi. •--..• 

L'Impegno per l 'anno in cor
so è particolarmente centrato 
sui passaggi che possono per
mettere di individuare e preci
sare al meglio i molteplici nes
si che legano ambiente ed a l i 
mentazione. ••••'••• 

Per tutte le Informazioni sul 
progetto • per richiedere I sus
sidi didattici pubblicati scrive
re a : Progetto «Alimentazione 
sana, natura amica • », c/o 
C.P.M. S.r.l. Casella postale 
41, 00090 Trezzano sul Navi
glio, Milano. 

Un'Immagine dell'aula Informatica donata alla scuola -Il tricolore» di Carpinoti (Reggio Emilia) 

Il mondo? È uno 
Un'esperienza Barilla-Legambiente 
Percorsi di educazione alimentare e ambientale è un 
progetto educativo avviato nella scuola media; evi
denzia la catena vitale che collega cibo, aria, acqua: 
il fatto cioè, che il mondo è «tutto attaccato», come ha 
detto una bambina a commento della sua esperienza 
di educazione alimentare. Ma è anche un vero e pro
prio progetto di comunicazione innovativo e corri
spondente ad una avanzata cultura di imprésa. ' 

• L'idea è nuova per il nostro 
paese, e cresce a partire da ; 

una scelta: proporre in modo • 
unitario la rif lessione sul ciclo ' 
che -lega l 'alimentazione e 
l 'ambiente e farne un elemento . 
propositivo e innovatico, nelle ' 
metodologie e nei contenuti, : 
per la scuola media inferiore. 
Ma che cosa è, concretamente. 
«Percorsi di educazione al i 
mentare • e ambientale»? In • 
realtà, è almeno tre cose: un l 
pogetto educativo, un volume 
di 212 pagine, un software In-... 
formatico. Il progetto educati- ', 
vo si inserisce nel l 'ambito di 
una iniziativa più ampia realiz
zata da Bari l la in col laborazio
ne con Legambiente, che porta :' 
il nome di «Alimentazione sa
na, natura amica: per costruire ' 
il nostro domani». Il volume, ' 
realizzato da una équipe di 
esperti dell 'Università di Pavia 
per la parte nutrizionale, e dal 
settore scuola di Legambiente 

per la parte ambientale, costi
tuisce il lavoro del secondo an
no del progetto: ogni capitolo 
del testo (sono complessiva
mente tredici , sette dedicati a l 
l 'alimentazione, cinque riser
vati all 'ambiente) è composto 
da una introduzione di caratte
re teorico, e da una sezione 
che propone percorsi didattici 
Interattivi, vere e proprie ipote
si di «ricerca sul campo», che 
gli insegnanti possono fare 
svolgere agli studenti. Al lo 
stesso cri terio didattico è ispi
rato il • software •• informatico 
specifico attualmente in distr i
buzione. Un ri levante elemen
to attrattivo della iniziativa, in
sieme all ' interesse obiettivo 
per gl i argomenti trattati e per 
la articolazione e la ricchezza 
degli strumenti didattici propo
sti , è stata anche l'idea premio: 
i cento migl ior i elaborati (giu
dicati, tra ben 756 pervenuti, 
proposti da oltre seicento 

scuole, da una commissione . 
composta da rappresentanti 
dei ministeri della Pubblica 
istruzione, Agricoltura, Am
biente, Sanità e dell 'Istituto 
Nazionale della Nutrizione, o l 
tre a rappresentanti di Bari l la e 
Legambiente. presieduta dal ; 
direttore responsabile del Cor
r iere della Saluto, Luigi Bazzo
n e la cui presidenza onorarla -
era sostenuta da Renato Dul
becco, Premio Nobel per la 
Medicina) hanno ricevuto infat
ti una aula informatica, compo
sta da cinque personal compu
ter e una stampante: un impor
tante supporto, cioè, per pro
seguire validamente nell 'ope
ra -didattica; inoltre, i - lavori ; 
considerati più Interessanti so-

, no stati pubblicati in un ulterio-
: re volume, «Antologia dei pe- * 
corsi di educazione alimentari ' 
e ambientali». ..-:•;. 

L'elemento che si evidenzia, • 
infine, è quello di soddisfazio
ne da parte degli Insegnanti 
che hanno partecipato al pro
getto: un elemento che aggiun
ge interesse e complessità al " 
quadro che già si era formato 
in .corso d'opera, nel lunghi , 
mesi di attività che hanno con- ;•: 
sentito di arr ivare ad un pro-

i dotto nuovo e di qualità. La 
. soddisfazione degli insegnanti 
è la verifica definitiva, in altri 
termini , della riuscita di una 
operazione che ha visto un in
contro felice tra una cu l tu ra ; 
d' impresa attenta e innovativa, 
interessata alla qualità del ser

vizio, e caratterizzata dall 'at
tenzione per i cl ienti, della 
strategia, insomma, che Bari l 
la ha da tempo intrapreso, e 
un'altra cultura, quella di Le
gambiente, attenta alle grandi 
verità dell 'ecologia, e attenta 
anche a cogl iere tutte le oppor
tunità per trasformarle in co
scienza e consapevolezza dif
fuse. Una bambina dell 'hinter
land milanese ha dato una sua 
definizione, straordinaria per 
l'età in cui l 'ha saputa espri
mere - ha cinque anni - di cosa 
pud significare aprirsi a questa 
nuova possibilità di compren
sione: «Il mondo - ha detto - è 
tutto attaccato». É proprio cosi: 
il mondo è tutto attaccato, e sa
perlo a cinque anni può essere 
un fatto con conseguenze de
terminanti: l ' interesse che 
questo tipo di iniziative riscuo
te nella scuola, apre alla spe
ranza. Pietro Bari l la, il presi
dente della società omonima 
recentemente scomparso, era 
profondamente convinto della 
funzione sociale del l ' impresa, 
e della possibilità che anche la 
scuola potesse ricavare bene
fici da un contatto più diretto 
con la realtà c i rcostante. . . . • 

Questo è probabiImente uno 
, degl i scenari prevedibil i per la 
' comunicazione d' impresa del 
' futuro, con lo svilupparsi, ac

canto alle attività pubblicitarie 
tradizionali e oltre queste, di 
una capacità alta di rispondere 
alla grande fame di comunica
zione «informativa», con con
tenuti educativi e social i . . -; 

Dalla trasfusione 
di culture diverse 
un esito di qualità 
Vittorio Cogliati Dezza, della segreteria nazionale e 
responsabile del settore scuola di Legambiente, ha 
seguito lo sviluppo dell'intero progetto di educazione 
alimentare e ambientale e ritiene che il materiale 
prodotto abbia funzionato da catalizzatore a livello 
nazionale per molte esperienze ed iniziative.L'asso-
ciazione è favorevole alla presenza di marchi azien
dali, purché sia garantita la qualità didattica. 

H Difendere i diritti dei cittadini 
a godere di un ambiente sano è 
l'impegno assunto fino dalla sua 
nascita da Legambiente, l'asso
ciazione ambientalista che ha 
sempre considerato essenziale, 
proprio In ragione di questo suo 
codice genetico, anche la tutela 
dei consumatori. - • .;,; 

Cosi, insieme alle campagne 
per il risparmio energetico e per 
la vivibilità delle città, insieme 
all'Impegno per una agricoltura 
sostenibile, e alle iniziative di 
Goletta Verde e di Treno Verde,, 
che svolgono una azione di mo
nitoraggio itinerante delle ac
que, e dell'aria, Legambiente ha 
promosso • una campagna di 
•azionariato ecologico» che por
ta la voce del cittadini consuma
tori nel cuore stesso delle as
semblee degli azionisti dei gran
di gruppi economici. Del tutto 
coerentemente con questa attivi
tà nasce dunque l'interesse con 
il quale Legambiente ha accolto 
l'invito della Barllla a collabora-
read un progetto di educazione 
alimentare e ambientale , per la 
parte di competenza di una as
sociazione , cioè sotto il profilo 
didattico e scientifico. / ~^ 

Vittorio Cogliati Dezza, della 
segreteria nazionale e respon
sabile nazionale • del settore 
scuola di Legambiente, ha se
guito lo sviluppo dell'intero pro
getto e sintetizza in tre punti ! 
motivi di Impegno per la sua as
sociazione. :->.., ., ..:•-.-

«La prima ragione è interna al 
mondo -, della scuola: siamo 
convnti che l'educazione am
bientale è una modalità impor
tante per sviluppare il rinnova
mento -s ia nell'atteggiamento 
degli Insegnanti, sia nell'atteg
giamento degli studenti, ai quali 
si chiede di fare cose utili, vive. . 

In secondo luogo, non abbia
mo come Associazione nessun 
tipo di preclusione nel confronti 
delle interazioni tra pubblico e 
privato: In altri termini, se i pri
vati dimostrano disponibilità, la 
cosa ci interessa. In questo ca
so, con il progetto promosso dal
la Barllla, c'è stata una influenza 
reciproca, una trasfusione di cul
ture. Il risultato è sotto gli occhi 
di tutti: è stato realizzato un ma
teriale di qualità, che può svol
gere un ruolo propulsivo nella 
scuola. Da parte nostra abbiamo 
posto una unica condizione : 
quella della chiarezza. La chia
rezza, per noi, consiste del fatto 
che il materiale che viene propo
sto non deve essere un veicolo 
pubblicitario, ma avere qualità e 
validità didattica: se questa con
diziono è rispettata, noi ritenia

mo che la presenza di un mar
chio aziendale sia perfettamente 
accettabile. 

Un terzo elemento, infine, r i 
guarda la questione della tutela 

, dei diritti dei consumatori. Ab
biamo detto che questa è una 
delle ragioni di essere di Le
gambiente: e di conseguenza,è 
logico che ci occupiamoci edu-

•- cazlone alimentare oltre che di 
• educazione ambientale.» 

Ma il nesso che lega alimenta-
.' zione ed ambente attiene in so

stanza alla questione doi consu
mi, o può essere definito in sen
so proprio come un problema di 
ecosistema? ' . • . -

E' proprio questo il punto. 
Spesso l'educazione alimentare 

' viene Intesa, anzi, fraintesa, in 
senso salutista o dietologico: an
che questo naturalmente è im-

- ' portante, ma c'è molto di più. Gli 
alimenti fanno parte di un com
plesso sistema di relazioni, sono 
, logicamente, una parte essen
ziale di ogni ecosistema. Inoltre 
molto spesso non si tiene nella 
debita considerazione , la que-

; stione dei costi ambientai del si
stema alimentare 

Quale è il giudizio di Legam
biente sull'andamento del pro
getto nel quale siete impegnati 
con Barilla? •••«-.-

Ci basiamo sulla qualità dei 
lavori prodotti dalle scuole: me-

'diamente , il livello è molto ele
vato. La metodologia, proposta, 
che non prevede solo la verba-
lizzazione, ma una serie di inter
venti Interattivi con la realtà cir
costante ha dato buoni risultati. 
Consente tra l'altro di articolare 
progressive modificazioni nella 

.• struttura del consumo, nelle 
stesse abitudini alimentari delle ' 
famiglie. " 

Un altro aspetto interessante 
riguarda il fatto che il materiale 

•ha funzinato da catalizzatore a 
livello nazionale , ha dato cioè 
maggioro evidenza e coordina
mento a tante cose che già si fa
cevano: sotto questo profilo, la 
novità più importante 6 esatta
mente quella di avere puntato 

: l'attenzione • sulla interazione 
•'. esistente tra alimentazione ed 
, ambiente ; ed è in particolare su 
' questo punto che ci interessa 

continuare ed approfondire lo 
;• sforzo, per fornire nuovi spunti 

di conoscenza e di ricerca.L'al-
,•'•' tro nostro impegno è quello di la-
'•• vorare perchè l'innovazione nel

la scuola proceda al meglio, e 
dunque ottenere che queste atti-

-'_ vita godano di un ricnoscimento 
V istituzionale e non siano più so-
<" stanzialmente affidate alla buo-

na volontà degli insegnanti. 

Così si vince 
La ricchezza 
e completezza 
dei lavori 
presentati 

m La buona riuscita dell ' ini
ziativa presso insegnanti ed 
alunni non è testimoniata solo 
dalla ricchezza e completezza 
dei lavori presentat i , che pure 
rappresentano uno spaccato si
gnificativo, sia per la varietà 
delle zone rappresentate, sia 
per i diversi indirizzi e filoni di 
ricerca seguiti, sia per le moda
lità di lavoro: un grande entu
siasmo ha contraddistìnto an
che il momento dell'assegna
zione del doni. Molti dei parte
cipanti, d'altra parte, avevano 
confessato di essere stati at
tratti inizialmente proprio dall ' i 
dea della vittoria possibile. ' - ; 

Ecco quindi, qui a fianco, al
cuni dei vivaci ringraziamenti 
ricevuti dagli organizzatori; so
no riconoscimenti che non solo 
testimoniano del risultati otte
nuti, ma anche del fatto che II 
progetto ha costituito una vera 
carta in più quanto alla possibi
lità di sviluppare una nuova, 
moderna didattica. E tanti au
guri a chi si mette adesso al la
voro... • • " . 

Anche nel 1994 saranno donate cento aule informatiche 

Un ;.«! 
dapresidi 

a tutti» 
ed alunni 

Siamo gli alunni della classe III* 
I della Scuola Media Statale «G. 
Diano» di Pozzuoli, che ha parte
cipato al progetto di «Educazio
ne alimentare e ambientale» da 
voi ideato. Con grande gioia ab
biamo appreso della nostra vin
cita, orgogliosi di aver svolto un 
lavoro che è stato apprezzato da 
una grande Società alimentare. 
All'orgoglio si è poi aggiunta la 
soddisfazione di aver ricevuto 
un prestigioso premio che servi
rà non solo a noi, ma anche a 
tanti altri ragazzi della nostra '• 
scuola. Pertanto, Insieme al Pre
side ed al nostri Insegnanti vi 
ringraziamo, sperando che ven
gano ideati anche in futuro pro
getti simil i, capaci di impegnare 
i giovani in un lavoro serio e co
struttivo. Abbiamo Iniziato a ve
dere con entusiasmo il vostro 
programma e vi chiediamo di in
viarci, se possibile, un altro di
schetto. Vorremmo, Inoltre, del
le indicazioni precise su quali 
aspetti del progetto potremmo 
approfondire,'utilizzando i com
puter Ibm ricevuti. -

GII alunni della Ili* I 
Scuola Media Statale «G. Diano» 

- Pozzuoli ' 

A nome della scuola desidero 
esprimere I più vivi ringrazia
menti per la sensibilità e la ge
nerosità dimostrate nei nostri 
confronti. I cinque computers 
Ibm e la stampante che abbiamo 
ricevuto In dono ci consentono di 
allestire un'aula di informatica 
che utilizzeremo intensamente 
durante le attività didattiche cur-

, ricolari e nei laboratori del tem
po prolungato. MI sia consentito 
esprimere anche un vivo ap
prezzamento per l'intelligente 
scelta del software che si presta 
ad un Immediato e proficuo uti
lizzo in campo didattico. 

, Il preside 
Scuola Media Statale 

Dalmazio Birago 
Rivolta D'Adda 

Abbiamo ricevuto il laboratorio 
di Informatica relativo al proget
to di Educazione Alimentare e 
Ambientale «Alimentazione Sa
na, Natura amica» e vogliamo 
manifestare la nostra soddisfa
zione e II nostro ringraziamento 
per il bel premio e per la qualità 
del materiale Inviatoci. >-

Intendiamo Inoltre sottolinea

re, sia la validità didattica dell' i
niziativa, sia la serietà con la 
quale questa ù stata gestita in 
tutto II suo percorso. 

Rinnoviamo la nostra piena di
sponibilità a partecipare attiva
mente • alla prosecuzione del 
progetto. : • ' .' 

•-..' Il preside 
Scuola Media Statale « L. Lotto» 

Loreto Ancona 

A nome degli alunni, degli orga
ni collegiali della scuola e mio 
personale esprimo vivo ringra
ziamento por II generoso dono 
dell'unità informatica strumenta
le. - .-.- ..-..••••-• -..-• 

In particolare desidero ester
nare la soddisfazione degli alun-

; ni e del docenti che hanno parte
cipato al concorso per il ricono
scimento che ha avuto il loro im
pegno. La dotazione strumenta
le della scuola, purtroppo molto 
ridotta, si è ora arricchita di sus
sidi sicuramente utilissimi per 
l'attività d idat t ica . - • • • -;' 

••-'• Il preside 
Scuola Media Statale 

«G. Cantalamessa» 
Ascoli Piceno 

L'impegno dell'Istituto Nazionale della Nutrizione 

La scuola è il primo luogo 
da informare e raggiungere 
si II progetto «Percorsi di edu
cazione alimentare e ambien
tale » presenta aspetti di im
portante novità sotto il profilo ' 
metodològico e scientifico: an
che per questa sua caratteristi
ca ha ricevuto il patrocinio del 
Ministero della Sanità, del M i - , 
nistero dell 'Agricoltura, del 
Ministero dell 'Ambiente e del 
l'Istituto nazionale della nutri
zione. «L'Istituto è un ente pub
blico di ricerca, e collabora a l -
la realizzazione di iniziative di 
formazione alimentare e , di . 
educazione " ai consumi, per 
quanto . r iguarda contenut i , e . 
aspetto scentifico. E' un compi- •'. 
to che viene svolto su richiesta -
dei Ministeri- osserva il Pro- . 
fessor Marcello Ticca. che per -
l'Istituto ha svolto una funzione 
di supervisione sul progetto ;': 
Bari l la/Legambiente - e preve- • 
de molte diverse attività. Negli ; 
ultimi anni, ad esempio, abbia
mo lavorato a progetti destina- . 
ti al la rivalutazione di alcuni 
al imenti , come le carni ovicole, .< 
o gli agrumi; e abbiamo impo

stato campagne di informazio
ne di tipo più ampio' 
come quella sul la alimentazio
ne di tradizione mediterranea. 

Professor Ticca, quale è sta
to il compito dell 'Istituto nel 
progetto Bari l la -Legambiente, ' 
e quale è la sua valutazione ' 
dei risultati? ». 

Premettiamo che nella scala 
degl i obiettivi, la scuola è al 
primo posto, in ogni program
ma di educazione alimentare. 
E va aggiunto che al la scuola è 
difficile arr ivare, e che inoltre 
spesso l'educazione alimenta
re viene svolta con una certa ' 
approssimazione, con un pò di ; 
superfcialità. Nel caso del prò- ' 
getto Bari l la -Legambiente, b i 
sogna dire che la scuola ha 
rsposto bene, e che è molto ; 
buona l'idea delle aule infor
matiche per i successivi ap
profondimenti. "• 
Per quanto riguarda il testo, 
osserverei innanzi tutto • una 
cosa : si tratta di un testo molto 
completo, perchè è II frutto del 
la collaborazione tra diversi 

sogget t i /che avevano idee e 
competenze non omogenee. 
Così il l ibro è risultato diverso 
da quello che ognuno di noi 
avrebbe prodotto se avesse la
vorato singolarmente: diverso, 
ma anche migl iore; la grafica è 
interessante, per la sua chia
rezza, e perchè ha caratteristi
che accattivanti. La seconda 
questione riguarda la novità di 

• un volume di questo tipo: nel 
. nostro paese esistevano solo 

esempi parziali e incompleti di 
testi di educazione alimentare 
e ambientale . Ora abbiamo un 
volume nel quale c'è tutto: i da
ti più elementari sul fabbiso
gno di cibo, la fotosintesi e gli 
equil ibri al imentari, i giochi 
ecologici sul consumo e le 
schede per comprendere che 
cosa è una città intesa come • 
ecosistema. Insomma, è un 
buon esempio, non troppo con
sueto, di collaborazione ben 
riuscita. Ed è. anche, un buon 
esempio di come si può r ispon
dere in modo esauriente al bi
sogno di informazione della 
gente. 


